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LA FUSIONE DI CONSORZIO E MSA 
 

 
Il Comitato, sin dall'epoca dell'illegittimo finanziamento della MSA srl con i famosi 150.000 euro del 
Consorzio, ripete che l'intenzione dichiarata di Daminelli, controfigura e COMUNI è quella di fondere 
CONSORZIO E MSA per rifare, dal punto di vista degli IMPIANTI, ALPIAZ (con il nome nascosto dal 
nuovo logo) e togliere questo "pensiero" ai COMUNI. 
 
Adesso che, portati in palmo di mano dai Comuni,  sono intervenuti nella MSA  Iorio e Ghidini, la musica è  
sempre la stessa, ma a più voci. 
 
Pubblichiamo qui più sotto la lettera di convocazione dell'assemblea dei commercianti, inviata per 
conoscenza al Consorzio, …non senza motivo, nella quale si invoca e senza mezzi termini questa fusione. 
 
Senza alcun pudore vi è teorizzato questo teorema, (lo stesso di lorsignori in Consorzio) : "Noi siamo 
intervenuti a far funzionare gli impianti e dunque ora tutti i proprietari di casa debbono contribuire !". 
 
Quanto ai commercianti, la richiesta, non essendoci le percentuali consortili, è  dettagliata e strutturata 
secondo la tipologia, il fatturato, la distanza dagli impianti, etc. 
 
Abbiamo già definito in altro scritto questo tipo di richieste ultimative ! Esse non possono trovare ingresso in 
luoghi dove c'è libertà, essendo esse proprio un attentato alla LIBERTÀ  di chi vive, di chi ha casa e di 
coloro che operano nel commercio a Montecampione. 
 
 

IORIO e GHIDINI,  VOLETE FARE GLI IMPRENDITORI ?  
                                                                                              

E ALLORA  FATELO CON I VOSTRI SOLDI  ! 
 
 

NESSUNO VI HA CHIAMATO A MONTECAMPIONE :                                                           

SE NON CE LA FATE, ANDATEVENE A CASA  ! 
 

 

 

13.01.2018 

 

 

 

 

             Paese Normale  

          www.comitatomontecampione.it 
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